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Ci sarà battaglia sulle regole, oggi,
alla Direzione del Pd. Ma salvo sor-
prese dell’ultimo minuto, nessuna
delle proposte che verrà avanzata
incasserà la maggioranza dei mem-
bri del “parlamentino” democrat.
Non lo farà la mozione presentata
dall’area “A Sinistra”, che chiede
«un più stringente collegamento»
tra le due fasi dell’elezione del se-
gretario, proponendo in sostanza

di limitare le primarie ai soli iscritti
al Pd (magari chiedendo a chi va a
votare il 25 ottobre di formalizzare
la sua partecipazione con la sotto-
scrizione della tessera). E non do-
vrebbe produrre risultati, a meno
di un repentino ripensamento dei
principali protagonisti del congres-
so, cioè i due candidati alla leader-
ship scesi in campo, il tentativo di
Anna Finocchiaro di far slittare
l’elezione del segretario a dopo le
regionali del 2010.

FINOCCHIAROPER IL RINVIO

La capogruppo del Pd al Senato
chiederà di parlare piuttosto pre-
sto, subito dopo la relazione di Da-
rio Franceschini dedicata all’anali-
si dell’ultima tornata elettorale. E
se il segretario dirà in sostanza che
il Pd non ha subito una pesante
sconfitta, che con questo voto si è
«arginata la destra e dato un futuro
al progetto del Pd», Anna Finoc-
chiaro dirà che il voto ha evidenzia-

to che il Pd ha tenuto ma si è confer-
mato «non in sintonia con il Paese»,
che «la politica è qualcosa di più se-
rio di uno statuto» e che un congres-
so a tesi in cui il partito discuta una
proposta da avanzare alla società ita-
liana sarebbe molto più utile di una
«lacerante conta interna». Dopo di
lei interverrà, a sostegno della tesi, il
sindaco di Torino Sergio Chiampari-
no. E il fronte potrebbe allargarsi.
Non però tanto, a giudicare da com-
ponenti e numeri della Direzione, da
garantire il via libera alla proposta.

I CANDIDATI CONTROLO SLITTAMENTO

Sia Franceschini che Pier Luigi Bersa-
ni sono infatti d’accordo su fatto che
non si possano cambiare le regole in
corsa, che lo Statuto presenta alcuni
difetti ma che va rispettato, e che in
sostanza sarebbe più dannoso che

Dario Franceschini e Pier Luigi Bersani

La partita del Congresso Pd si sta
giàgiocandosul sitode l’Unità (www.uni-
ta.it). E a poche ore dalla sua discesa in
campo, Dario Franceschini incassa con-
sensi.Granpartedeglioltremilleinterven-
tipubblicatisulsito,sischieraafavoredel-
l’ex enfant prodige di Benigno Zaccagni-
ni.Undatocheèstatoripresoanchedalle
agenzie di stampa, ma che in realtà non
devesorprendere.Dai lettorion linesono
arrivati anchemolti messaggi di consen-
so alla candidatura di Bersani. Nel mes-
saggiodi Franceschini è piaciuto il richia-
mo al ricambio generazionale, e sicura-

menteil “no”decisoai litigitrabig.«Bersa-
nimipiacemac’èbisognodirinnovamen-
to», dice ad esempioGiulia a chiare lette-
re: «GrandeFranceschini! Siamotutti con
te». E ancora: «Dice più cose di sinistra di
tutti gli ex-dsmessi insieme». Certo, qual-
cuno non le ha prese bene, le parole di
Franceschini sui suoi predecessori. «Vor-
rei ricordargli - ricorda Franco- che quelli
chec’eranoprima,avevano il7%divoti in
più....». E non mancano attacchi: «Serve
unsegretariogiovane,nuovodi sinistrae
laico.Franceschinièunexdemocristiano
non può guidare un partito, dove il suo
elettoratoper l’80%provienedaiDs, Pds,
Pci che hanno sempre contrastato i de-
mocristiani».Lagrandequantitàdeimes-
saggidimostra, intanto,chec’èbisognoe
voglia di confronto trasparente.
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«La politica è cosa più
seria di uno statuto.
No alla conta interna»
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Finocchiaro

Congresso, scontro sulle regole
Manonci sarànessun rinvio
È guerra di posizione, nel Pd,
per la sfida tra Franceschini e
Bersani. Ma nel partito c’è an-
cora chi cerca un “terzo uo-
mo”. Pressing su Chiamparino,
che però si tira indietro: «Ho
un mandato da rispettare».
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